
NEL SUO intervento al Consiglio di Sicurez-

za delle Nazioni Unite «metterà l’accento sul-

la necessità di un forte impegno politico, eco-

nomico ed umanitario per la stabilità dell’Af-

ghanistan, anche at-

traverso una confe-

renza internazionale

che possa far rivivere

lo spirito della conferenza di Lon-
dra».Dalgiornodi festaper la libe-
razione di Daniele Mastrogiaco-
mo, ieri, al giorno (oggi) dell’atte-
so intervento al massimo organi-
smodecisionaledell’Onu: il tratto
diunioneperMassimoD’Alemaè
l’Afghanistan.Primadipartireper
Washington, dove in serata ha
avutounacenadi lavoro con il se-
gretario di Stato Usa Condoleezza
Rice, il ministro degli Esteri spiega
ai giornalisti il senso politico del
suo intervento. «Vado a New
York anzitutto per illustrare le li-
nee della risoluzione con la quale
il Consiglio di Sicurezza rinnove-
rà ilmandatodellamissionecivile
Unama in Afghanistan - dice
D’Alema, al termine di un incon-
tro con il ministro degli Esteri gre-
co Dora Bakoyannin - e natural-
mente metterò l’accento sulla ne-
cessità di un forte impegno di ca-
rattere politico, economico ed
umanitario e di una mobilitazio-
ne dell’intera comunità interna-
zionale per la stabilizzazione del-
l’Afghanistan, anche attraverso la
possibilitàdiunaconferenzainter-
nazionale che possa far rivivere lo
spirito della conferenza di Lon-
dra». Quello dell’Afghanistan è
uno dei dossier caldi che D’Alema
affronta in serata nell’incontro
conlaRice,assiemeaquelli cheri-
guardano il Libano, il Medio
Oriente, la situazione dei Balcani.
L’invitoacenavienedallasegreta-
ria di Stato Usa e questa cortesia,
confida il titolare della Farnesina,

«mi ha fatto molto piacere, sono
onorato». Gli intendimenti italia-
niD’Alema li anticipa inun’inter-
vista rilasciata alla Reuters, poco
prima di partire per gli Usa. «Cre-
do che gli americani abbiano vi-
sto che il governo italiano inten-
de rispettare ipropri impegni», af-
ferma il capo della diplomazia ita-
liana in vista del voto, il 27 marzo
in Senato, per il rifinanziamento
della missione in Afghanistan. Al-
leati che sanno mantenere gli im-
pegni assunti in sede internazio-
nale,ma anchealleati chenonac-
cantonano questioni spinose
aperte tra Roma e Washington.
Nell’intervista alla Reuters, D’Ale-
ma anticipa anche che nella cena
aWashingtonconlaRice, solleve-
rà i casi delle accuse nei confronti
di agenti della Cia per il rapimen-
to dell’imam Abu Omar e, per
omicidio, nei confronti di Mario
Lozano, il soldato americano rite-
nuto responsabile dell’uccisione
del funzionario del Sismi Nicola
Calipari in Iraq. Due episodi, evi-
denzia ilvicepremier, «chehanno
determinato alcune turbolenze
nellerelazionitra ItaliaeStatiUni-
ti». Quindi il ministro esprime
l’intenzione di «voler superare
questaturbolenza».«Inverità -ag-
giunge D’Alema - ci sarebbero
una serie di cose che gli Usa do-
vrebbero fare, più che l’Italia». Più
tardi Sean McCormack, portavo-
ce del Dipartimento di Stato, mi-
nimizza il termine “turbolenza”
utilizzato dal ministro italiano.
«Anche nelle relazioni tra buoni
amici -hadettoMcCormack-pos-
sono esserci alti e bassi».
Cosa l’Italia intende fare per l’Af-
ghanistan, D’Alema lo illustrerà
oggi nell’atteso intervento al Pa-
lazzodiVetro.Semprenell’intervi-
sta alla Reuters, il ministro degli

Esteri rileva che i risultati della
campagna militare in Afghani-
stan «non sono brillanti». «I risul-
tati - riflette il vicepremier - non
sono positivi. Quindi noi voglia-
mo discutere come rafforzare le
nostre azioni». E questo rafforza-
mento passa anche per la convo-
cazione di una Conferenza inter-
nazionale di pace. L’iniziativa ita-
lianatrova il sostegnodellacancel-
liera tedesca Angela Merkel. «Ri-
tengo che questo approccio» da
parte dell’Italia «sia da salutare
con favore» e serve «appoggiare
per quanto possibile questo pro-
cesso», afferma la Merkel in una
conferenza stampa a Palazzo Chi-
gi con il premier Romano Prodi.
Con Condoleezza Rice, D’Alema
affronta anche un tema di strin-
gente attualità: l’atteggiamento
da assumere nei confronti del
nuovogovernopalestinesediuni-
tà nazionale. «Sarebbe un serio er-
rore sbattere la porta in faccia» al
nuovo governo dell’Anp, torna a
ribadire il titolare della Farnesina,
auspicando «maggiore flessibili-
tà» da parte di Israele. D’Alema
ammettechel’esecutivopalestine-
se«nonèesattamente»ciòchevo-
leva l’Europa, ma è comunque
«un passo in avanti». L’alternati-
va- sottolinea ilministro- sarebbe
stata la guerra civile che sarebbe
stata una tragedia».

PORTARE PAZIENZA, che stia-
mo facendo progressi. George W.
Bush davanti alle proteste dei pacifi-
sti, la sfiducia del Congresso e del-

l’opinionepubblica, tiradrittocomeuncar-
ro armato. A quattro anni dall’inizio della
sventurata occupazione irachena, il presi-
denteècomparsoindirettamultimediadal-
la Roosvelt Room della Casa Bianca. Legge
un discorso che suona come l’elogio della
perseveranza; rinvigoritodaaccentiminac-
ciosi per chi non la pratica. «Capisco che
guardando alle sfide che l’Iraq presenta si
possa avere la tentazione di concludere che
la cosa migliore sia fare i bagagli e tornare a
casa.Èunasoluzionechemagaripuòessere
soddisfacente nell’immediato, ma che
avrebbeconseguenzedevastantiper lasicu-
rezzadell’America».Quindi rivoltoalparla-
mento: «Ha la responsabilità di assicurare

fondi e flessibilità perché le nostre truppe
possano portare a compimento la loro mis-
sione. Ha la responsabilità di non usare le
leggidi spesaperaccontentareinteressipar-
ticolari nei collegi di deputati e senatori. E
ha la responsabilità di far arrivare sulla mia
scrivania il testo senza ricatti e senza ritar-
di».
Il suo portavoce Tony Snow nel consueto
briefing mattutino era andato oltre dichia-
rando che il disegno di legge in discussione
alla Camera questa settimana «regalerebbe
la vittoria al nemico». La maggioranza de-
mocratica stanno cercando il modo di vin-
colare il finanziamento straordinario di 90
miliardididollari - chiestodell’amministra-
zione per coprire i costi delle guerre in Af-
ghanistane in Iraq nel solo 2007 - all’impe-
gno di ritirare le truppe dall’Iraq entro l’au-
tunno del 2008. Prima che si vada al voto.
Bushfa fatto saperechesiopporràconilve-
tocontroqualsiasi legislazioneintesaacon-

dizionarelagestionedelcontingentemilita-
re.
Nancy Pelosi, la presidente della Camera,
ha replicato mettendolo in guardia dal fare
scelte irresponsabili. E tuttopernascondere
un fallimento. I democratici sinora si sono
mossi con i piedi di piombo, guardandosi
bene dal tagliare i fondi alle truppe impe-
gnate in zone di combattimento, comples-
sivamente hanno aumentato di circa quat-
tromiliardi lostanziamentoperequipaggia-
menti e assistenza. Chiedono però una sca-
denza. Bush è un giocatore d’azzardo. Se
mette il veto alla finanziaria di guerra per
nonfarsi legare lemani,nonci sarannosol-
di per le truppe. A questo punto dovrà con-
vincere gli americani che è colpa dei politi-
ci inparlamento.Nonfacile,agiudicaredai
sondaggi.Maforse laminacciadelvetoèab-
bastanza per convincere la maggioranza ad
allentare i vincoli delle scadenze per la fine
dell’occupazione.Bushaltriassinellamani-
ca non ne ha, altrimenti li avrebbe già tirati
fuori. In Iraq c’è una guerra civile, si conta-

no 3.200 militari americani morti ammaz-
zati, feriti a decine di migliaia.
Ieriha discusso della situazione con i mem-
bri del National Security Council e quindi
teleconferenza a circuito chiuso con il pri-
mo ministro iracheno Nouri al-Maliki da
Baghdad. «Segnali positivi, elementi inco-
raggianti», è tutto quel che lasciano sapere
fonti dell’amministrazione a Washington.
Il segretario diStato Condoleezza Riceè sta-
ta impegnata a ripetere il mantra nei talk
showdelmattino.«SaddamHusseineraun
uomopericolosonella regionepiùpericolo-
sa del mondo. È valsa senz’altro la pena to-
glierlo di mezzo».Ha difeso la guerra e invi-
tato alla pazienza. Unica concessione:
«l’amministrazioneha fatto certo un errore
nelnonmandarepiùtruppeall’inizio».Do-
naldRumsfeld, l’architettodellaguerralam-
podimissionato, è inospedaleper un inter-
vento cardiaco. Bill Maher su Hbo ha com-
mentato: «È la prima volta che c’è più san-
gue sulle mani del paziente che su quelle
del chirurgo».

■ Il giallo di una telefonata.
Annunciata da Gaza. Smentita
daRoma.Èal telefonatache,af-
ferma un comunicato ufficiale
licenziato dall’ufficio del pre-
mier palestinese Ismail Ha-
niyeh (Hamas), il ministro de-

gli Esteri italiano Massimo
D’Alema avrebbe fatto al neo-
confermatoprimoministropa-
lestinese per congratularsi del-
la sua nomina.
Immediata la smentita da par-
te italiana. In relazione alla no-

tizia apparsa su alcune Agenzie
di stampacheriferivanodiuna
telefonata intercorsa oggi (ieri,
ndr) tra il Vice Presidente del
ConsiglioeMinistrodegliEste-
ri, Massimo D’Alema, e il Pri-
mo Ministro del nuovo Gover-
no di Unità Nazionale Palesti-
nese, Ismail Haniyeh, alla Far-
nesina si desidera puntualizza-
re che «tale informazione è de-
stituita di ogni fondamento».
Alla Farnesina si precisa inoltre

che il Ministro degli Esteri
D’Alema ha inviato venerdì
scorso «una lettera al Presiden-
tedell’AutoritàNazionalePale-
stinese,AbuMazen,perconfer-
mare l’amicizia dell’Italia verso
il popolo palestinese e nella
quale si ribadiva che i principi
del Quartetto devono restare
l’obiettivo verso cui l’azione
del nuovo Governo palestine-
se dovrà essere indirizzata».
Nella stessa occasione, il Mini-

stro D’Alema precisava inoltre
che sarà essenziale che tale Go-
verno si impegni sin dal primo
giorno, con determinazione
ed efficacia, per porre fine ad
ogni violenza, al lancio dei raz-
zi Qassam, al contrabbando di
armi a Gaza, alla detenzione
del Caporale israeliano Shalit.
Tale nuovo Governo sarà an-
che giudicato sulla capacità di
assecondarela ripresadelnego-
ziato con Israele sulle linee del-

la Road Map».
L’Italia, si sottolinea alla Farne-
sina, «sarà pronta a valorizzare
nei diversi contesti internazio-
nali i risultati positivi che po-
tranno essere raggiunti con
l’obiettivo di alleviare le soffe-
renze del popolo palestinese,
favorire il rilancio del Processo
di pace e conseguentemente
apportaresignificativimigliora-
menti per la stabilità dell’area
mediorientale».

■ di Roberto Rezzo / New York
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La cena con
la segretaria di Stato
Bush, in agenda
anche il nuovo
governo palestinese

Bush dopo 4 anni: non è l’ora di lasciare l’Iraq
E minaccia il Congresso: ha la responsabilità di assicurare i fondi alle nostre truppe

Oggi il titolare
della Farnesina
insisterà sulla
necessità di un forte
impegno politico

Conferenza di pace, D’Alema all’Onu
Il ministro degli Esteri: «In Afghanistan l’Italia rispetta gli impegni. A Rice porrò i casi Calipari e Abu Omar»

KIRKUK Diciotto perso-
nesonostateuccisee37fe-
rite incinqueattacchiaKi-
rkuk, in Iraq settentriona-
le. Lo hanno detto fonti
della polizia e ospedaliere.
La polizia ha detto che gli
attacchi sono stati fatti in
diverse zone della città
con tre autobombe e due
ordigni deposti su strade.
Gliattacchi sonoavvenuti
a pochi minuti di distanza
uno dall'altro. Una auto-
bomba ha preso di mira
gliuffici cittadinidelparti-
tolaicodell'exprimomini-
stro iracheno Iyad Allawi;
un'altra un edificio del go-
verno; e una terza è esplo-
sa in una strada commer-
ciale. I due ordigni hanno
preso a bersaglio pattuglie
della polizia e dell'esercito
iracheni.Kirkuk, 250km a
norddiBaghdad,èunacit-
tà etnicamente divisa fra
arabi sunniti, curdi, turco-
manni, e la violenza setta-
ria è diffusa.
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IRAQ
Cinque autobombe
a Kirkuk: 18 morti

GAZA

La Farnesina smentisce Haniyeh: il ministro
non ha telefonato al premier palestinese

OGGI

■ di Umberto De Giovannangeli

5
martedì 20 marzo 2007


